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RIUNITO OGGI A WASHINGTON 

Il «vertice» atlantico 
discute il rafforzamento 

militare dell'alleanza 
Lo « squilibrio » delle forze in Europa e la crisi delle po­
sizioni occidentali in Africa al centro della riunione 

Dal nostro corrispondente 
WASHINGTON - Squilibrio 
militalo in Kuropa. crisi del­
le posizioni occidentali in 
Africa: le due questioni ven 
HOMO ormai strettamente le-
Kate e il risultato è che il 
consiglio della NATO, che si 
riunisce oggi a Washington al 
livello dei capi d: Stato o di 
governo, discute:-.'! il program­
ma militare più ambizioso che 
sia stato lormulato da quan­
do esiste l'alleanza atlantica. 
Ksso è diretto — secondo i 
suoi promotori — prima di 
tutto a colmare il vuoto che si 
sarchile prodotto nello schie­
ramento militare della NA­
TO in coiiM'Lmen/a di una as­
seriti! schiacciante superiori­
tà dello schieramento mili­
tare del Patto di Varsavia. 
Ma è evidente che qualora il 
programma venisse approva­
to — ed è ansai probabile 
che lo sia — ci troveremmo 
davanti all 'accentuarsi della 
spinile della corsa agli arma­
menti. Per ora nessuno parla 
esplicitamente della bomba al 
neutrone. La decisione di fab­
bricarla. tuttavia, può diven­
tare inevitabile in un contesto 
come ciucilo attuale in cui in 
Assenza di prospettive di solu­
zioni politiche, che uè l'uno 
nò l'altro schieramenti» sem­
bra in grado di proporre, tut­
to rischia di venire affronta­
to sul terreno della continua 
ricerca della superiorità mi­
litare. 

Da che cosa nasce nell'otti­
ca occidentale, la necessità 
del programma di cui si di­
scute? Si è già detto, nei 
giorni scorsi, che le valuta­
zioni americane, largamente 
condivise dagli europei, stabi­
liscono che tra NATO e Patto 
di Varsavia, il rapporto di l'or­

za militare sarebbe di uno a 
tre a favore di quest'ultimo 
schieramento. Ciò non è nuo­
vo. Nuovo sarebbe invece il 
l'atto clic mentre negli anni 
scorsi la relativa debolezza 
numerica delle forze NATO 
era compensata da un più ele­
vato livello tecnologico delle 
armi a sua dispoM'/inne oggi 
tale vantaggio sarebbe stato 
annullato. Le forze del Patto 

J di Varsavia disporrebbero, in-
| tatti, di armi, tra cui il niis-
j si le SS 20. non meno moder-
i ne di quelle della NATO. Al-
i la valutazione militare si ag-
j munge una valuta/ione politi­

ca. Perchè — ecco la do-
J manda — l'I'nione Sovietica e 

i suoi alleati si .sono impegna­
ti nella ricerca di una supe­
riorità militare in Kuropa? 
La prima risposta si chiama. 
secondo gli analisti politici di 
qui. Jugoslavia. Ma da (pian­
do si e manifestata la crisi 
della politica africana degli 
Stati Uniti, viene data anche 
un'altra risposta, assai più 
complessa: la superiorità mi­
litare del Patto di Varsavia 
servirebbe all'URSS, per tene­
re l'Kuropa sotto tiro in caso 
di tentazione di risposta mi­
litare occidentale in Africa. 
Siamo, come si vede, non mol­
to lontano dal processo alle 
intenzioni. Ma il fatto che 
appunto sulla base di un tale 
processo si programmi la po­
litica militare dell'occidente. 
sta ad indicare che ci tro­
viamo in un momento assai 
delicato e pericoloso dei rap*-
porti tra est ed ovest. 

Le avvisaglie sono state nu­
merose e sempre più incal­
zanti. Ksse partono da quan­
do. pochi mesi dopo l'insedia­
mento di Carter alla Casa 
Bianca, si è manifestato un 
diffuso malumore t ra gli al­

ili discussione a Washington 

In dieci punti 
il piano NATO 

a lungo termine 
Una dichiarazione del compagno Aldo D'Alessio 

ROMA — Sul piano a lungo 
termine della NATO, da ojjgl 
all'esame del « vertice » della 
Alleanza at lantica, ha rila­
sciato una dichiarazione il 
compagno Aldo D'Alessio. 
responsabile del grupix) co­
munista della commissione 
Difesa delia Camera. K-li ri 
corda innanzi tut to che su 
questo argomento il PCI ave 
va presentato, duran te la di­
scussione sul bilancio, un or­
dine del giorno accet tato dal 
governo, ma che non è stato 
finora possibile discuterne. 
Circa il men to della pro­
grammazione militare della 
NATO. D'Alessio richiama al­
cuni fatti, ricordando fra 
l 'altro che nel maggio del 
1977 i nuni.stri della Difesa 

della Alleanza approvarono 
una cosiddetta «dire t t iva mi­
nisteriale >-. da cui sono deri­
vate: l'adozione di misure 
specifiche a breve termine, la 
definizione di un programma 
R medio termine che copre 
un arco di tempo proiettato 
fino al 198-1: l'elaborazione d: 
un programma di chiesa a 

Delegazione 
del PCI 

al Congresso del 
PC Finlandese 

HEI-SINKI — Si apre doma­
ni il 18. Congresso del Par­
tito comunista finlandese. Al 
congresso partecipano, in rap­
presentanza del PCI. i com­
pagni Armando Cossutta. 
membro della Direzione, e 
Antonio Bassolino. membro 
del Comitato centrale e se­
gretario regionale della Cam­
pania. Cossutta e BassoMno 
parteciperanno anche ai fe­
steggiamenti per :! f-0 anni­
versario del part i to finlande­
se che si svolgeranno a con­
clusione del Congresso. 
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lungo termine fino al 1990, 
concepito come un intervento 
straordinario da cui derive­
ranno, per il nostro Paese. 
anche consistenti impegni fi­
nanziari. 

Il programma a lungo ter­
mine all 'esame del « vertice » 
NATO sarebbe art icolato in 
dieci settori: 1) preparazione 
delle forze, con lo scopo di 
ulteriori miglioramenti in 
lat to di a rmament i contro­
carro. di chiesa dalle opera­
zioni nucleari, di dislocazione 
delle forze e dei depositi lo­
gistici. nonché dei dispositivi 
procedurali e organizzativi 
incorrenti, ner met tere le 
forze nazionali sotto coman­
do e controllo della NATO: 
'J) miglioramento dei rinforzi, 
con misure per accelerare Io 
spiegamento delle uni tà , da 
garantire fra l'altro con di-
.•-ponibilità di depositi ade­
guati : 3» mobilitazione delle 
riserve, nel senso di elabora­
re proposte utili per un im­
piego niu efficiente e tempe­
stivo delle risorse umane e-
sistent;. in particolare di 
quelle dei paesi del continen­
te : 4) schieramento marit t i­
mo della NATO, con l'ado­
zione di provvedimenti che 
dovrebbero comportare un 
impiego più economico delle 
attuali disponibilità: 5> po­
tenziamento della difesa an­
tiaerea dell'Alleanza, con un 
assieme coordinato di pro­
grammi: fi» problemi del co­
mando. del controllo e delle 
comunicazioni: 7) misure per 
la cuerra. elet tronica: 8) 
programmi ri: razionalizza­
zione riferiti essenzialmente 
alla standardizzazione degli 
armamenti e alla loro intero 
peratività; 9> logistica del 
consumi: 10> ammoderna­
mento delle forze nucleari. 

Quanto alla posizione del 
PCI — precisa D'Alessio — 
con la riserva di esaminare 
punto per punto le diverse 
questioni, essa si può sinteti­
camente riassumere nei se-
-Tienti punt i : necessità di un 
dibatti to in commissione Di­
tesa. per conoscere e valutare 
il programma definito nel 
«< vertice >. NATO, nonché i 
connessi impegni del nostro 
Parse: conferma di un indi­
rizzo basato sulla scelta di 
non al terare uni la teralmente 
.trii equilibri esistenti, di 
contrastare le tendenze nega­
tive. di sviluppare proposte e 
iniziative concrete per la di­
stensione. il disarmo e la pa 
t e : verifica della congruità 
dei progetti d; difesa, sulla 
base di questa impostazione: 
approvazione soltanto delle 
spese militari necessarie: 
neutralizzazione delle spinte 
al rilancio della corsa agli 
a rmament i e all 'ulteriore 
sperpero di mezzi mili tari : 
opposizione alla introduzione 
di nuove a n n i distrutt ive 
quali la bomba N: individua­
zione. nel quadro degli im-
p.^iim contrat t i in seno all'Al­
leanza at lantica, di s t rument i 
idonei, quali ad esempio la 
programmazione, per garanti­
re l 'autonomia della funzione 
di Indirizzo e di controllo del 
governo e del Par lamento. 

leali euro|hi cicali Stati Unt i 
circa le reali intenzioni della 
nuova ainnimistra/iHiie. K.ss.i 
e stata accusata ci) perseguire 
obiettivi contraddittori: ria 
una parte mirare a «Icstahi-
h/zare la situazione ncH'Kui-o-
pa orientale at traverso la 
campagna per i «diritti uma­
ni v e dall 'altra, cercare ac­
cordi con l'URSS, per esem­
pio nel campo della limitazio­
ne delle anni strategiche, sul­
la testa dell'Kuropa. K in ef­
fetti la politica americana .si 
prestava a tali accuse. 

K' in questo contesto che 
si sono verificati cine fatti 
assai importanti: la decisio­
ne di Carter di .sospendere 
la fabbricazione della bomba 
N e il crescente allarmi.' fra 
le iniziative sovietiche e cu­
bane in Africa. I.'accusa con­
tro l'amministrazione, alla lu­
ce di questi l'atti, è diventa­
ta più dura. Carter è appar­
so come un presidente oscil­
lante- ma sostanzialmente ce­
devole e per ciò stesso pc-
ricolcTso sia agli occhi di set­
tori consistenti del Congres­
so americano sia agli occhi 
di numerosi alleati europei. 
Al tempo stesso — secondo 
le analisi occidentali — i so­
vietici hanno l'atto Ivo poco 
per consentirgli di difenderai. 
Sulla scia della accusa di 
oscillazione d.i una parte e 
della mancata comprensione 
sovietica dall 'altra è comin­
ciata una nuova fase dell'azio­
ne internazionale degli Stati 
Uniti. Essa si è espressa nel 
viaggio di Brzczinski a Pe­
chino, dove il presidente del 
Consiglio nazioiuile di sicurez­
za americano si è spinto as­
sai avanti nel delineare una 
intesa organica Washington -
Pechino diretta a contrasta­
re l'azione sovietica, nella de­
nuncia delle responsabilità cu­
bane nell'azione militare de­
gli oppositori di Mobutu nello 
Shaba, nel blocco del negozia­
to SALT e infine nel pro­
gramma di forte rafforzamen­
to dello schieramento NATO 
in Kuropa. Tutti questi ele­
menti sembrano delineare un 
mutamento del rapporto tra 
URSS e Stati Uniti, e di con­
seguenza tra est ed ovest, in 
cui sembrano restringersi i 
margini della trat tat iva e al­
largarsi , invece, quelli dello 
scontro politico. L'ultima ma­
nifestazione di questa tenden­
za si è avuta domenica sera 
con le dichiarazioni di Brzc­
zinski contro la politica so­
vietica, le più dure che un di­
rigente americano di quel li­
vello abbia pronunciato da 
molti anni. Il presidente del 
Consiglio nazionale di sicurez­
za è arr ivato ad accusare 
Mosca di violazione del codi­
ce non scritto della coesi­
stenza. K ciò sullo sfondo di 
una richiesta che comincia a 
prendere corpo, di riduzione 
drastica dei rapporti commer­
ciali t ra i due paesi, a co­
minciare dall 'abbassamento 
dei livelli di vendita di gra­
no americano all'URSS. 

Ecco, dunque, il contesto 
generale, sinteticamente rias­
sunto. in cui si riunisce il 
consiglio della NATO. In mol­
te delegazioni europee si assi­
cura che non tutti i conve­
nuti seguiranno la più recen­
te edizione delle oscillazioni 
carteriane. Ciò è possibile. 
Resta tuttavia il fatto che 
non sono in pochi a interro­
garsi sui reali obiettivi della 
controparte sovietica. Si è 
preso atto, ad esempio, della 
disponibilità di Gromiko, ma­
nifestata nel corso del recen­
te incontro con Carter, a con­
cludere l'accordo SALT. Ma 
non è risultato persuasivo il 
modo come il ministro desìi 
esteri dell'URSS ha parlato 
dell'Africa, limitandosi ad ac­
cusare il presidente degli Sta­
ti Uniti di essere male infor­
mato. 

Nel corso della giornata di 
oggi, ad ogni modo, si avran­
no maggiori elementi di giu­
dizio. In apertura del c o n i ­
glio della NATO è previsto 
un inteneri to del presidente 
de^li Stati Uniti che consen­
tirà di comprendere meglio 
come stanno le cose. Ma un 
fatto .-embra chiaro fin da 
ora. E cioè che eventuali ma­
nifestazioni di dissenso su una 
linea di durezza nei confronti 
dell'URSS, saranno in questo 
consiglio atlantico meno este­
se che in al t re occasioni del 
genere. Andreotti. che è 
giunto a Washington dome­
nica sera, parlerà probabil­
mente anche egli nella gior­
nata di og2i. Ci <i attende 
che il presidente del consiglio 
italiano e.spo.ri.iia la linea della 
necessità d: una risposta po­
litica e non militare alle ini 
ziative sovietiche in Africa. Si 
tratta di una linea general­
mente condivisa. Nessuno, e 
probabilmente nemmeno Brze-
zinski. pensa a confronti di 
carattere militare. Ma quel 
che manca, appunto, alme­
no fino ad ora. è una pro­
posta politica. Vedremo se es­
sa emergerà a conclusione dei 
lavori del consiglio atlantico, 
previsti per mercoledì. 

a. j . 

Intervista con mons. Nguyen Van Binh arcivescovo di Città Ho Chi Minh 

Cattolici 
in Vietnam 

Il lavoro comune della Chiesa e dello Stalo per superare 
i vecchi fossati e le difficoltà sorte dopo la liberazione 
del Sud - Gli interessi nazionali e l'azione nello spirito 
dei Concilio Vaticano li - Un nuovo capitolo della storia 

Dal nostio inviato 

CITTA' HO CHI MIMI — 
Monsignor Nguyen Van IJinh. 
arcivescovo di Città Ho Chi 
Minh. conversa amabilmente 
con l'inviato dell'Umici, in 
uno dei freschi saloni dell'ar-
civcscovado. dove ci ha ri­
cevuto. La conversazione ri­
calca le linee dell'intervista 
scritta, ma sconfina quasi .su­
bito. L'arcivescovo ha un ge­
sto di esitazione, si scusa di 
apparire forse indiscreto e di 
ur tare forse, senza intenzio­
ne. i nostri sentimenti, e |«>i 
chiede: "Sonia, mi dica fran­
camente... in tutta franchez­
za: il signor Berlinguer era 
sincera, (piando scriverà la 
sua lettera a mons. lìettaz-
-•/'.' v. Rispondiamo che sarch­
ile impossibile, per un parti­
to eli queste dimensioni e di 
questo seguito, proclamare in 
pubblico una |x>litica. e pen­
sarne invece, in privato, 
un'al tra. Rispondiamo quin­
di. por conto di Berlinguer, 
che .scrivendo ciucila lettera 
egli era sincero. 

La domanda di monsignor 
N'guyen Van Binh non era 
tuttavia gratuita. Essa riflet­
teva evidentemente il suo sta­
to d'animo autentico, e non 
tanto nei confronti dei comu­
nisti italiani, che sono lontani, 
quanto di quelli vietnamiti. 
con i quali aveva ed Ita più 

direttamente a che Lire: e 
in un paese nel quale antiche 
e profonde erano e sono, tra 
i cattolici, le radici dell'an 
ticomunisino. nutrite per de­
cenni da una propaganda 
martellante attuata ria tutti i 
colonialismi passati sul cor­
po del Vietnam. Ma la do 
manda rifletteva anche-, co 
ine ci pare di capire, la 
preoccupazione cii trovare- nei 
fatti la conferma che le sue 
scelte erano state giuste: da 
ciucila che lo iieirtò nei gior­
ni precedenti la hlvra/ioiie 
di Saigon a lanciare un ap­
pello ai preti vietnamiti (M-r-
chè non ripetessero l'errore 
compiuto nel Nord nel Hi."»!. 
quando fuggirono davanti alla 
rivoluzione e incitarono cen­
tinaia di migliaia di <-.molici 
a l'uggire con loro. «• rimanes 
sere» invece .stavolta nelle loro 
chiese e coi loro fedeli; a 
quella che lo ha portato ad es­
sere es|M>ncntc di punta, nel­
la Chiesa vietnamita, della 
corrente che sostiene l'impo­
stazione del Concilio Vatica­
no II. itosi/ione non facile in 
una Chiesa in cui molti 
esponenti erano — e pio 
babilmente sono tuttora — 
ini|>egnati in tutt 'altro spirito 
e ancorati all'ideale, se così 
lo si può definire, della cro­
ciata anticomunista. Episodi 
concreti di questo spirito e 
di questa crociata ce ne sono 

-•tati, come è noto, poiché- l.t 
teiila/ioiit- ili Usare delle 
strutture cosi radicate e so 
lalc di un organi sino eotuc hi 
Chiesa per combattere la ri­
voluzione - in una azione ir­
rimediabilmente di retroguar­
dia e destinata alla sconfitta 
—- è apparsa non resistibile. 

La « roci.ita anticomunista. 
i ome si sa. richiede che veli-
i:a:io individuati e sfruttati 
tutti gli elementi di divisione 
e eli « onti-apposizione. Nella 
intervista formale, e nella 
e onv er.sa/ione e-lie l'ha ac­
compagnala. mons. Nguyen 
\ .ni Minh ha sottolineato inv<' 
ce la necessità di trovare il 
denominatore comune: in 
qtiestii caso, come ha detto. 
l'amore per il paese-, comune 
ai cattolici eel ai comunisti. 
I-e ragioni di questo amore 
possono essere diverse (t e la 
fede vite ci spinge a tptesto 
Idruro •-, c-i ha detto monsi­
gnore) ma è partendo da qui 
che può essere scritto il mio 
vo capitolo della storia dei 
cattolici ne>l Vietnam l i b r a ­
to. unificato e socialista. 

E' la prima volta, a quanto 
cj risulta, che mons. Nguyen 
Van Minh ha accettato eli 
concedere una intervista for­
male ad un giornale comu­
nista. 

Emilio Sarzi Amadè 

Diamo il nostro contributo 
nell'opera di ricostruzione» 

— Quali sono secondo lei il po­
sto e il ruolo dei cattolici ondi nel 
Vietnam? Quale è il loro contribuir) 
alla ricostruzione del paese, che ha 
subito tante distruzioni e perdite in 
vite umane, e alla creazione di una 
società nuova? 

< Noi siamo vietnamiti, che viviamo sul suo­
lo vietnamita. Da qualche anno a questa par­
te. noi ci diciamo " vietnamiti cattolici ". an­
ziché " cattolici vietnamiti ». per meglio sot­
tolineare il fatto che noi siamo cattolici, ma 
che prima di tutto noi siamo vietnamiti. Co­
scienti del posto e del ruolo dei vietnamiti, 
divenuti padroni della nazione, noi, i catto­
lici — dal clero e dai religiosi fino ai fedeli 
— diamo tutti il nostro contributo all 'opera di 
ricostruzione del nostro paese. Si può dire: 
in tutte le grandi fattorie statali e su tutti 
i cantieri, negli enti, imprese e fabbriche, co­
me nelle zone di decentramento e nelle nuove 
zone economiche, dovunque, dei cattolici sono 
presenti, e lo sono in modo positivo. Non ho 
sottomano i dati delle altre diocesi. Ma nel-
l'arcidiocesi di Città Ho Chi Minh — secondo 
il bilancio del 1977 — i cattolici che hanno 
ricevuto felicitazioni ufficiali sono in numero 
abbastanza elevato. Come nello stabilimento 
tessile Dong Nam dove, sulle quattordici ope­
raie della sezione 22. cinque sono cattoliche; 
e le due che .sono state promosse " lavora­
trici di avanguardia " sono cattoliche: rielle 
sei religiose in servizio all'ospedale antitu­
bercolosi di Hong Bang, quattro sono state 
promosse " lavoratrici di avanguardia " e 
due " militanti di élite " nel movimento di 
emulazione, mentre sul totale dei tìóO di­

pendenti dell'ospedale, ci 
tori di avanguardia " e 4 ' 
soltanto ». 

sono 200 " lavora-
militanti di elite " 

— 7'rc anni dopo la liberazione 
del paese e dopo la riunificazione. 
come descriverebbe lo stato dei 
rapporti tra la Chiesa cattolica e lo 
Statt» socialista del Vietnam? 

- Po.sso dire che i rapporti tra la Chiesa 
cattolica e lo Stato socialista del Vietnam 
migliorano di giorno in giorno. All'inizio, bi­
sogna ammetterlo, ci sono state certe diffi­
coltà, derivanti dai pregiudizi e dai malintesi 
di etilramlx" le parti- Ma grazie all'approfon­
dimento della politica del governo, in parti­
colare ciucila che riguarda le religioni, grazie 
anche ai contatti che abbiamo potuto avere 
con i dirigenti del partito e dell'amministra­
zione a livello centrale come a ciucilo locale. 
abbiamo ben compreso che l'obbiettivo perse­
guito dai comunisti — fino al sacrificio della 
loro vita — non «'• altro che- la felicità di tutti 
e di ciascuno. D'altra parte, i nostri fratelli 
rivoluzionari si rendono sempre più chiara­
mente conto che la grande maggioranza dei 
vietnamiti cattolici sono patrioti. Se ossi han­
no avuto dei limiti nell'espressione del loro 
patriottismo, è stato a causa de-i malintesi 
dovuti ad una propaganda perniciosa. Oggi. 
nella nuova situazione, lontani da qualsiasi 
dominazione straniera, la capacità dei catto­
lici di fare la loro parte- è moltiplicata. Inol­
tre. i nostri fratelli rivoluzionari continuano 
ad aiutarci. Con molta pazienza, i dirigenti 
di Città Ho O r Minh -mio venuti varie- volte 
a intrattene rsi coi ve-envi. i preti, e i reli­
gioni. contribuendo cosi a farci comprendere 
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p a r r o c c l i a . ha i n f l u e n z a su d e l l e p e r o n e < h e 
s o n o n e l l o s t e s s o t e m p o fede l i e c i t t a d i n i . . 
S e c o n d o no i . q u e s t i s c a m b i p r e v e n t i v i eh opi 
m o n e c r e e r a n n o d e l l e « ot ir i izioin fa-, ore-voli j 

| alle- a t t i v i t à r e l i g | o - e i le; p r e t i . MII p i a n o t 

I l o c a l e v. ' 

I 
- - 7'rei i problemi la <cititi in ere j 

d:Ui dalla storia, quali sono i /IMI 
complessi /ter la Chiesa e per i fé 
deli? Come risolverli'.' 

•<• Si. no: abbiamo vissuto per secoli sotto 
un preciso regime- sociale. Oggi, in una so 
cie-ta totalmente diversa e totalmente nuova. 
ci sono >enza dubbio molli problemi che- deb 
IKIIIO essere risolti. Alcuni sono risolvibili 
con re-I.diva l'aeri.tu. basta per c|in sto una 
giusta conoscenza delle- • e \\I\A ferma 
decisioni- In particolare-, noi ci siamo ael.it 
lat, ahba.stauza rupidame-iite sul piano «Ielle 
strutture- e- elei modo di vita. Nel pa-salo. in 
una società capitalista, per «'sciupio, lo Slato 
non poteva occuparsi di tutti i bisogni del pò 
polo, e allora dovevamo farci carico della 
creazione di se-noli-, osiicclah e orfanotrol i 
Oggi, sotto il regime socialista, dato ehi- lo 
Stato assume a proprio carico tutte le- ope­
re educative, sanitarie' e sociali, al serv iz. o 
di tutto il popolo, non «'sitiamo a riinelte-rr 
all'animiiiistrazione le nostre istituzioni. I 
cattolici che lavorano :n quiete i-tituziom 
possono continuare !«- Imo attività come1 p«-r-
s o n a l i ' d e l l o S t a t o . N'e-llo s t e s s o s p i r i t o , a b b i a 
mo rimesso allo Stato quei «entri di sirut 
tamento finanziano e he poss-e«levamo nel pus 
salo per .sostenere le nostre opere .so-iah. 
Per quanto riguarda il mantenimento dei pre­
ti e de-i religiosi, tutti devono vi* e ie come 
il pojxilo lavoratore-. E' questei il raso «Iella 
maggior parte dei religiosi e- delle religiose? 
della nostra areici.oce-i. Anche i nostri se­
minaristi dividono il loro tempo tr.i lei stuello 
e il lavoro manuale. 1 preti che debl>ono « on-
sacrare t ut to il loro tempo ai doveri pasto 
ni li saranno mantenuti dal contributo finan­
ziario dei fedeli ,-. 

« Il problema che continua ad es-ere il più 
complesso è quello dei pregiudizi. Per I.«lin­
ciarli completamente, ci occorrono del t«'inpo 
e molte condizioni favorevoli. I,e |>otenz«- stra­
niere avevano .scavato sistemat e-ametite. e 
f>er lunghi anni, in seno al no-tro popolo, un 
profonde) fossato tra buddisti «• cristiani, tra 
la gente del Nord e quella tic-I Sud. tra crcdeii 
ti •• non cre'de'iiti. e «io ali*» Mopo di impa­
dronirsi del nostro paese e- |xii manteiii-rv i 
la l'irò dominazione-. Soprattutto m questi ul­
timi decenni, rendendosi conto che la rivo 
luzione MH'ialista aveva la po--ibil;tà di vin­
cere, essi hanno cercato iti tutti i mod. di 
sem.nare la divisione tra i cristiani ed i ri­
voluzionari. tra ate-i e teist :. facendo ere-dee 
ai nostri cattolici c!i«- la coesistenza con i co­
munisti era imjxissibile. Tuttavia, dopo tre 
anni di coesistenza sotto la d.rezion«- d<-l par­
tito comunista, ci re-ndiamo conto ciie. ma 
grado l.i differenza tra le- ideologie- e le v.-
soni del mondo c-s.stente tra cr.denti « non 
credenti, i cattolici ed I comu-ì..-ti natalo tut­
ti In stf-s,-) pre-oe-eupazio'ic e- la .stessa deci­
sioni' di lavorare per il l>eness» re <• la fel.cita 
di tutti •. 

!• ! 

' C o l i n - a b b i a m o det to ne-i/l. tilt in i t re anni 
- 1 ' - " <• a l la poi . I le, i m o l l o equa del l'oVelTlo 
r i vo lu / l o l i a r i e i nei e oul run ! i de l le rehg io i i . , e 
a l i a i t i lo sempre pn no di « ompre i i s ione «lei 
«•.imitato del p a r t i t o e del l 'Yo- iV elella pa t r .a 
«li C i t ta I l o C u M i n i <\.t un lato e d a l l ' a l t r o 
g raz 'e al l 'ev oluz o.-ic sempre p i l notevole del 
ca t to l i c i s i amo i ì i i , i . : i a c o l m a r e in par te il 
l'o salo dePa d i , is o u - < i l a c-.ini e l la is la 
m a g g i o r parte- elei p r e i ' i u d i / . C e l l o i l l a vo ro 
non e cosi semp l i ce • la< i le COMIC -e •; t r a ' • 
tas -e «I v o l t a l e Li Ma ; I I I . I d i KM U n o 1 «-in 
quan ta l l e l i o m ih a l i ' a l . - | c u i p.i so'io ave re 
<o ! i le l l l | i o ranea ine i i ! i lo - l i ,- ,. " .rado ci: III 
te lhgen. 'a e le , te . *e e o l i l i / u n i (>• r «ap l i ­
bi Ile le co e, Hiso i 'na d i l i l i | le i le uno e ere sia 
e e ran ie i i te « he ese-tuno ain or i «li i p i e . ; ini zi 
in c e r t i «| i i .n| i : r i v o l u z i o n a r i i le i c o n f i n i l i i de i 
i 'a t to l i c i co i comi ni caMolrc i nei c o r i f r o T i 
elei r i v o l l i / u r i an | ul t . iv la per- l u * ' i no- I i 
m a n la del ia - t o n a e :':a mo l to ehi .u a C a 
mu l t e v ul te ho d, I to ai p l i !.. in re II ' lo -i . d a 
feelel che noi a b b i a m o il dover , i l impegna i 
i l nel le v a r i e O|H re al ,er\ i.' o i le ' herie co 
I l l l ine e a «l l le l ' i . de l popolo in te ro Sa la nel le 
f a t t o n e , t , i t a h . dove t u l l i l a vo rano .n - io i l le . 
«•he co l i no i i | i i , i l i si p reoccupano s incera 
ment i - elei l u n e del popolo si ini o n t r e f a t i ' i o . 
si app rezze ranno recipro< .unente e si *.. r.Ti 
r anno t u l l i nei essar i a l i opera i or in ine, ' l e u 
pi» ad i i , e t to d a l . le d i l ' Ie re l l ze ideol,..- e a. . 
l e r t i i u i Tra noi p e i i . a v a i ' o < ' i . - i rehg,o- ' i n.iti 
a v r e b b e i u po ' u to l . e i l u i - ' i t e coMt i ' iuare l i n 
' eg l ia l l l i ' l l t u l le ' le Mi lo ! . - s i n , d i ' t i Ma poic in 
i s s i M sono d m o , ' r a t i in e. 'n.ei i e i i e l l i i t ' i . 
:! governo I ha i n v i t a t i a e ori! u r i i re ,• |,( 

m a g g i o r pal le «li i - s : sono s ta l i a. i c i t a t i co 
me insegnant i t a l . d i .. 

- - Quale a-itine conduce la Cine 
-"/ r/itt-ilini p ,-r reali'.•ari' tiri ioti 
• •••eto ijli oreiiUiiììi-mi (U-l Conriìm 
\'aln-tino li e de," .- ioiif,Ti-ii-i- • w 
ce~: ivr? 

•' l . ' u r e ritalile l l 'o ile] COMI- i;o \ a ' ; c a l i u I! 
«•li«- i S m o d i e p e , l u p a i : c e r c a n o dì p r o i i m o 
ve-ie. e un o r a - i i ' u i i i f n t o di a p c r M i i a e «li d i a 
logti . di r i t o r n o a l l a t o n t i , a! - e r v . z o «Iella 
n i a - . - a . -n p a r t i i o l a . ' e di i p o v e r i S i - o n d o 
ine e v i v e n d o - o t t o .1 ri-g in.- • uè i . d i , t a c h e 
Imi a b b i a m o «Ielle < o u d i z a i m l a v o M - v o h p i " ' 
la s u a apphe- . iz u ie . I n i . i t t i , s o V o il r eg ime- so 
« i a l i s t a . n o n i- . .••min p iù sogge-tte» a l l ' a t t r a 
/ l ' i n e «NI g u a d a g n o . gu fa , l ' un t i lo ' a i e b b " 
pil i d i s p o s t o ,i(\ a c « o g l c - i e - (l< ; Valor i s p i r i 
t u a l i . Col l a v o r o , l ' u o m o n o n s o l o p r o d u c e 
d e i ben i m a t e r i a l i i s; Vede u t . l e a l ' a •<>•<• 
t à . ina «ap i see - anche- e-.o ( h e sj-_i|| |j,-a il di­
n a r o . ( n-npr c! :d . - m i g l i o i v a l o r i e!< I l a v o r o 
e d'-l l a v o r a t u r e -.. 

- T u t t i i V i e t n a m . t . (I 'nJ'.'i p i o ' celo.,o m f | t l i 
st . i d i r e / i e i n e . ( l e e'- v e r a m e n t e r a g i o n e v o l i <• 
g u - t a . E ' a n c h e g r a z i e a i-io e ;i< la Chie «;a 
c a t t o l i c a h a H i b i i n u n a e v o l u z i o n e po-,ii,v;< 
l o h o i n c o r a g g i a t o i n o - t r . p i e t i e r e l i g i o s i 
a p a r h - c i p a r i " a i « i ivers i l a v o r i i n s i e m e al 
po |>o |o . s |x « ia lrni n ' e ne i ! , o p e r e di i r r i g a 
z io i ie •• di d i e n a g ' . u o . n e l l a «o t r i z i o n e - «|.-Ile-
f a t t o r e - - t a t u i c r . - z . e a l l ' a a i t o di I f-Vo:.V 
d e l l a p a ' r i a di ('.'*..i I l o Chi M i n h . a l l ' a r e : -
v e « o v a d o e - ' . e ' o ' i t i d . i ' o n i t e r r e n o di .i'l 
e t t a r i af f i l i ' in'- il i l e m e«l i r i - h g i ' . a pò-.-, m u 
c o n t r i b u ì - ! a l l a p i o d u z . o i n «I*-. << r e a ' i l ' « r 
«|uan'<» ( ut i ' «••'!'« l i i o t r . M i i i i r n r . ' I i , :u li .in 
|>eg!io a pili «I: i n a r m u d. l a v u o p r o d i l " iv •> 
n e l l e « h v c r . e upe-rc o f a ' / o r a - - t a t . ' t h . p r i l l i 
c! ie v .a i i ( i o r d n i ' : p r e t i . M e t r o « h e '-'il m i 
p e g n i :II < | i Ies 'o s ,-n, , i r i s p o n d a n o e f f l u i v a 
men te a l l ' o r i ' n ' a u i ' I i ' o de l V a t i c a n o II e d ' i 
S I I I ' K I I e p s c o p i l i V a ' ì r a h i H ' i ' e b i s o g n a «In-
' o n f r o n t i a m o s e m p r e il \ angel i» cori i v a i m i 
"•c-c)|x-r?i n e l . -O--0 «I qu« - ' o 'ui|>« gii'», in n i " 
d o «il.- l.t li'»-*:-.! fi(U- a p p i i a ion ie - c r i , d i o a 
«Ile Ci -piUL'e a - e r V I r< I ) o e l' [V»il<l!o 1! 
e . i m m u n i in'r.ii>.••••> clall i i ." ' - a «"h • -t < a ' 
to l i ' -a e u n c a l i m i . i n i p.e-nu «I: iti' n : \ i g g i a 
t ne i i ' i e '1 pruine -M-, m a no . , e uri < a ' i i rn i i . ' i 
f a c i l e - Esige mi l i t a n i !« - aira- e l a v o r o » . 

Concluse con un comizio a Mestre le « Giornate culturali » 

Italia e Uruguay: solidarietà e insegnamenti di un'esperienza 
Hanno parlato Serri per il PCI, Cortesi per la DC, Ripa di Meana per il PSI e Villar per il « Fronte Amplio » 

Dal nostro inviato 

VENEZIA — Con un comizio 
in piazza Ferretto a Mestre, il 
centro operaio di Venezia, si 
sono eeonclu>e domenica le 
< giornate della cultura uru­
guaiana in lotta >. Alla folla 
dei partecipanti hanno parla­
to i rappresentanti dei partiti 
democratici, che con la fir­
ma dei loro segretari naziona­
li a .evano aderito al manife­
sto di cou.ocazior.e delle 
t giornate *. Il d;>cc»r.sO con­
clusivo de! comizio è stato 
pronunciato da Ho>car Villar. 
sciiretar.o esecutivo del Fron­
te amplio urdgujyano. Nel 
Frcnte si erano uniti, por com­
petere rvel'e ultime elezioni 
presidenziali prima del golpe. 
i partiti di sinistra, eruppi 
provenienti dai partiti che tra-
dizionalm-ente avevano domi­
nato la vita politica uruguaia­
na o la IX-mc-craz.a cristia­
na. Il programma di rinno­
vamento del Frer.tc amplio 
suscitò una vasta mobilitazio­
ne e rappresentò un'alterna­
tiva credibile al conservatori­
smo. Presenti «il comizio era­
no anche i segretari dei par­
titi comunista e socialista uru­
guaiani. Rodney Arismendi e 
José Diaz. 

Il saluto della gioventù libe­
rale è stato portato dal diri­
gente nazionale Antonio Pa-
cuelli. Carlo Ripa di Meana, 
presidente della Biennale e 
membro del CC del PSI. ha 
ricordato che nel sud della 

America latina tra i redimi 
fascisti e.si-te. ed opera san-
2ui notamente, una solidarie­
tà polizivisca. A que.-ta comu­
nanza di atti repressivi si op­
pone e ancor più dei e »>p 
porsi nel prossimo futuro, la 
.•-olidarietà de-i paesi demoora-
t.ci e antifascisti. D: CJJ: il 
significato delle iniziative pre­
se dall 'Italia in q u o t i a rc i e 
il .-lenificato rielle - Q-òrna'e » 
ve:x/;ai .e. In un >«.r.-o p.ù 
amp.o !"<sper:en/a de.l'Ame-
r.Cii latina e per i>r. taìi.ri. 
,1:1 monito. Se CJarciiaiio ai-
1 L ru-iuay e all'Arce..tuia \e-
diamo che q.iti pac-i -.or-.o 
p a c a t i da un per.odo di u r-
ronsmo poetico al golpe e al­
ia rxrd.ta della democrazia. 
Di qui la convinzione che !«. 
nostra solidarietà di oi^i è 
una forma concreta di lotta 
per la ckn>xr..7.a. 

Manno Corte.-:, \-.ce pren­
dente della c i n t a regionale. 
!;a portato l'arie-mne della l"X-
mocrazlo cr.stiana alia ma 
r.ifestazioire. Noi vogliamo, ha 
detto, che sili antifascisti uru-
•lu.ìian: sapp.ano che ne! mon­
do ci sono forze C1K> garan­
tiscono 1 valori di libertà e 
quindi che ia loro lotta ha una 
prospettiva e una certezza. 
Ancora qualche anno fa in 
Europa esistevano dei resi­
mi f a sc i t i e noi guardava­
mo preoccupati a quelle ere­
dità di un altro periodo della 
nostra storia. Poi le cose so­
no profondamente «rombiate. 

a-.-Stiamo o j j i ad un grande 
rafforzamento della democra-
z.a nel i.-o-tro continente. Quo-
.-:a e.so-. riei.za deve dare fi­
da- ia dj!i amici uru-nia.ai.i. 

II cmpa^iv.» Serri, della Di-
r.v.or.e ck ! PCI. e-nnmer.do 
ì'.itt.vd e dppìs-.or.«ìt.ì =o!idd-
r;« td cici cnnrjni-t: italiani con 
^li •-ir.i-.-.ia.ani in lotta contro 
1! fa-c.-mo ha .-nttolir.edto !.. 
.n.iv.rt••.:./.- ri. .in-.» ampia p.-.r-
••. epa / ione ai.'ii ideal: riel.'i..-
t«-r;:az.ond!:s:i>j. 1^ d.ffico-'a 
c i l e Ila-«.<">:>• d a l l i CTI-i i i a -

i.ana. :a a j j . u i-o. p>is- r.-G 
comportare lì r.-cli.o di una 
e .m- ira in s.e -te.-s.: contro 
que-to p»i>-:b...ta dobbiamo 
re.:-lire -eiitendo tutta la for­
za ideale delia lotta dei po­
pò!; nel mor.do. Arrirt.no — 
vz.\. ha continuato — perchè il 
^•i-.e.-iio. t-prcs-ione d. una 
ni,i:i,ic.!'ì. ' .. d. part.*.:. ..--u-
m.i un atti .:- an.t r.ni !r«..-.:\o 
r..:.lardo Ù. IJ resta ara / , one­
rici!,. demexraza nell'Ameri­
ca lat.na. 1".. orientamento 
clx- ancne i no-tr: alleati do­
vranno conoscere, in particola­
re dagli Stati L'nlti. che hanno 
un srande peso in quella re­
galile del mondo, affinché con-
-er.t.nxj e favoriscano la ri-
Lonquista della democrazia. 
Kg'u ha inoltre osservato co­
me l'esperienza di paesi qua­
li l 'Uruguay dimostra che 
il regime democratico vive e 

-; mantiei.v .-olo con il -o-tc-
-.no d--i!e L'rar.d; ma-se e con 
la loro unita. 

Le- « (ìi irr.ate * della cult'.ira 
i rucimana avevano avuto sa­
bato -era in p azza S. Mar­
c i un grande morr.c- *o ri: p.-.r-
tc e ina/.••::!• d-IL. c t t a . Si era 
-volta una -orata mi-.e ale- al­
la qjdle a Ve', uno OarteC.p.itO 
.! e óni;> e s - . i c l e r o Q i : I a -

tj.cv n . ; c-anta.;tor: '..rjj.ia.a-
lli Dan.-.! Vii-I.ett.. -Vfr. do Z -
t.-.rro-a. Narra Morales e 
D a n i S i t i . - .1 Cal .-al . t -er , C i 

Ò.i lo N- . e . Nl-.o'.,!. ,i Ir —.-'_'iC-

-e Vo-e B-cota e ii c-»m-
r>!>-- —» lirui.ia.a: •> e Camera-
:a vw:ta del Ei'e >. 

NVlia mattinata -i era .-voi 
ta l'ultima tavola rotonda pre-
v:-ta «idi pro-T.imm-i delle 
< gr>rr.a'e » che- <i\\\à avuto 
c-.ir.c- :« n.a il dir.tto. Ad e--e 
aV evai.o partecipato fra iTÌ. 
altri. rappré-eiK..:,": delle ..--
-<x-.az.on: ::.terrr.z:<ena!i riti 
g.'.1.-:-*.: q.ial: Art.u :o Mean­
dro C Jen.l I>OU.s Ut . l . av V<1-
cato di Pan-::, rappresentan­
te delia a.-sc»c;azior.e interna­
zionale dei g.ur.sti cattolici. 
Erano anche pre-enti a'd av­
vocati (iuido Calvi e F'ern.n-
do Ostornol ("cileno», e la par-
lam.er.tare del Partito scx\a-
hsta italiaiw Maru Magnani 

Delegazione di veterani 
del PCI torna dall'URSS 

MOSCA La ci»:-
* * r. t . . , ri-- P a . - . - O cr, 

:a I.'UKJ ci • • a e: 1 . 
' compazr.o Cesare Fred ti :/./. 

ii'-I'.a eon.m.ss.on- cen'r.i.--
ri. cor."rollo * rorr.po-."a t u 
p*-Tm r..'in:. ri.rir-:-r:t: •"- «~o 
- T i " o : . ci-': PCI. v r.p.ir* "a 
rì.x Mosca dopo a w : -..-.tii-.o 
.:•. cap. 'a .c dell'Union? .So-, .e 
t.ca ( !*:• c:'*a d: L^-n.r.?.".».rio 
•"• ri. !i._M ti'ivf- ha a-. ^\o ::. 
co;-.*.-. •• co.If^.i. con : ti.r.-

. 2?n ' . del part . to ve". *.-.'•»:".. 
, d-'IIa H-CH.JII : J : - . ' : . I ii.on 

'; >•.•• i>a."..'.a... •• ci..- jren*. 
'• :-'..' :r >r.. ;>>'..' .cr.-- **ro 
r.'trr:.'-.•• •• .-o,-ia.: ri-.."Umor.<•-
rvi-.-'.fì. •> ri-Iia Ft-pjnb'.icB 
so ' : <'.:.-' •. 'ì. :.<•-• "orna 

e"), jr.'; ;--• li ri--.«-.-ì7.on? •* 
air. • ' '>.'. • e or. _'.- in - - .----.-

«"./ 1 '• - i n . i a ' . a . e . a p ^ r 
• f - n / a t!,i Mo- . cc •• - . t a ' . ì .-« 
I.-.-t ' . t t ia l c o : i . p a _ ' . . o Ar . . i - ' ) 
'.. K.-.' '>'. e-V-La ?<:'..r,r.'- ' - -*e-
r . e-. PCL'r^ - r i , ; v.c«- p r e 

s . r i - r . ' e rt»'. "A--«>r.dZ. i r . ' i '••? 
•*••.%. .1 ci- I: U m o r . ' - :vv. e- t i c * 

La Cia rifiutò di collaborare 
all'indagini sul caso Moro? 

NP/.V YOKK — I « colun. 
r..-.t_- > !'.-...i:-.d K% a:..- '• Ho 
ì*?i\ Nova.-c nai.r.o scr.ito .eri 
sui.a H'cii/iir.g.'ori Po:f e ne .A 
CIA fu coi tret : 1 a nt.utd. 'e 
ur.a r.chiesta d. a.uto ' a t t a 
dall 'Italia e e prc-c;-arr.*-n'e 
dal CESIS) perche co:iarx> 

:.*.. i TJ' r e i d-;. 
ci-.. . (,:. 

/ ' r e i d-;. r.ip.-
M'-ro -; cne il 

;.:..:*.o . 'J ::.<J"..V..to «con 1 
fren. .n.rvs-.i a.I-:- operazio-
n. e- , .-e.*.:z.o secreto air.e-
r.car.o c.% -r. C-.n^reiio ti-
T.orOiO ». 

Noya. 

Guido Vicario 

; Bonn chiede a Belgrado 
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